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11.5.  La Commissione ha la facoltà di approvare o respingere a sua discrezione i fiduciari proposti e di approvare il 
mandato proposto, potendo apportare le modifiche da essa ritenute necessarie per lo svolgimento dei compiti 
del fiduciario. Qualora venga approvato un solo nome, la Danimarca nomina, o fa nominare, la persona o l'isti­
tuzione interessata quale fiduciario, conformemente al mandato approvato dalla Commissione. Qualora venga 
approvato più di un nome, la Danimarca può scegliere il fiduciario da designare tra i nominativi approvati. Il 
fiduciario viene nominato entro una settimana dall'approvazione della Commissione, conformemente al 
mandato approvato dalla Commissione. 

11.6.  Laddove siano respinti tutti i fiduciari proposti, la Danimarca comunica i nomi di almeno altre due persone 
o istituzioni entro una settimana dalla data in cui viene comunicato il rifiuto. 

11.7.  Qualora la Commissione respinga anche tutti i successivi fiduciari proposti, la stessa provvede a designare un 
fiduciario che la Danimarca nomina o fa nominare conformemente al mandato del fiduciario che ha approvato. 

Doveri e obblighi del fiduciario di controllo 

11.8.  Il fiduciario si fa carico dei doveri specificamente affidatigli per garantire il rispetto degli impegni. La 
Commissione può impartire al fiduciario, di propria iniziativa o su richiesta del fiduciario, della Danimarca 
o della banca, ordini o istruzioni al fine di garantire il rispetto degli impegni. La banca e la Danimarca non sono 
autorizzate a impartire istruzioni al fiduciario. 

11.9.  Il fiduciario di controllo: 

i)  propone alla Commissione un piano di lavoro dettagliato in cui descrive il modo in cui egli intende 
controllare il rispetto degli impegni. La relazione deve essere consegnata entro e non oltre il 31 dicembre 
2017; 

ii)  controlla il rispetto degli impegni con relazioni trimestrali; 

iii)  propone le misure che reputa necessarie per garantire il rispetto degli impegni da parte della Danimarca e 
della banca. 

Doveri e obblighi della Danimarca e della banca 

11.10. La banca fornisce e provvede affinché i propri consulenti forniscano al fiduciario di controllo tutta la collabo­
razione, l'assistenza, il sostegno gestionale e amministrativo e le informazioni che quest'ultimo possa ragione­
volmente richiedere per svolgere i propri compiti. 

Sostituzione, esonero dagli incarichi e nuova nomina del fiduciario 

11.11.  Qualora il fiduciario cessi di svolgere le funzioni affidategli in forza degli impegni o sussista altro valido motivo, 
come per esempio un conflitto di interessi del fiduciario: 

11.12.  la Commissione ha facoltà, dopo aver sentito il fiduciario di controllo, di esigere dalla Danimarca che provveda 
alla sostituzione di quest'ultimo; o 

11.13.  la Danimarca ha la facoltà di sostituire il fiduciario previa approvazione da parte della Commissione. 

11.14.  Qualora il fiduciario venga revocato, può essergli imposto di proseguire l'attività finché non gli sia subentrato 
un successore al quale il fiduciario abbia trasmesso tutte le informazioni pertinenti. Il nuovo fiduciario è 
nominato secondo la procedura di cui alle clausole da 11.4 a 11.7. 

11.15.  A prescindere dalla revoca, l'attività del fiduciario termina solo nel momento in cui la Commissione lo esonera 
dalle sue funzioni. Tale esonero viene impartito quando è stata data attuazione a tutti gli impegni affidati al 
fiduciario. Tuttavia, la Commissione può esigere in qualsiasi momento che sia rinnovata la nomina del fiduciario 
qualora risulti in un momento successivo che le misure correttive non sono state attuate in modo completo e 
regolare.  
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